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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI AGGRAVA LA FRATTURA NELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

Romita accusa Saragat 
di esagerato servilismo 

D Segretario del P.S.D.I. per un « collaborazionismo condizionato » - Il gruppo 
parlamentare comunista contro ogni tentativo di soffocazione dei dibattiti 

UN GIOVANE CALABRESE AVEVA FATTO « 13 » 

La voce dei lettori 
La tragica od i s sea d e g l i 

L e agenzie di stampa, la 
radio democristiana, i gior
nali del governo si son preoc
cupati di minimizzare, in 
questi ultimi giorni, il signi
ficato dell'appello rivolto da 
Togliatti, nel discorso di B e 
nevento. per una leale colla
borazione di tutte le forze in
teressate alla difesa della Co
stituzione. Già l'on. Giuseppe 
Nitti, autorevole esponente 
della tradizione liberale, ha 
dichiarato di essere d'accordo 
con l'appello rivolto da To
gliatti, ravvisando la neces
sità di dar vita ad una < ter
za forza » gelosa della sua 
autonomia politica e della 
sua libertà di azione ma di
sposta a difendere la Costi
tuzione in alleanza con le 
altre forze democratiche e 
popolari. L'appello di Togliat
ti ha avuto eco, d'altra parte. 
negli ambienti più diversi. l ì 
Presidente del P.L.I. on. De 
Caro si è cosi espresso: « Lo 
invito dell'on. Togliatti è 
quanto meno sorprendente 
data la grande differenza 
ideologica che esiste fra il 
P.L.I. e il P.C.I. Per quanto 
attiene alla collaborazione dei 
cosiddetti partiti minori con 
la D. C. — ha aggiunto poi 
l'on. De Caro — è logico che 
nell'eventualità di detto schie
ramento il P.L.T. saprà ben 
fare valere le proprie ragio-
ni ideologiche». 

La necessità c h e «sorga 
una Intesa leale, u n accordo 
di buona fede tra tutti coloro 
che vedono i pericoli a cui è 
minacciata l'Italia e siano di
sposti a muoversi per salvare 
la libertà » — Indicata da T o 
gliatti — non potrà, del re 
sto, non essere avvertita e 
compresa da un sempre mag
gior numero dì cittadini via 
via che assumeranno consi
stenza e si paleseranno, nel 
Paese e in Parlamento, le ma
novre sovversive del clericali 
contro lo Stato democratico. 

F in d'ora balza evidente, 
'dalle anticipazioni del gior
nali , Il proposito democrt-
tito sul problemi reali del 
Paese (questione triestina. 
bilanci economici, costo de l 
l a vita, nazionalizzazioni dei 
grandi monopol i ) , di sabo
tare fino alla fine le leggi 
di attuazione della Costitu
zione. di dedicare ogni ener
gia all'approvazione della 
legpe polivalente contro le l i
bertà democratiche e della 
truffa elettorale contro l'e
guaglianza del voto . La mag
gioranza parlamentare è chia
mata, In sostanza, a conclu
dere la sua attività garan
tendo a se stessa l a conser
vazione del potere. 

Con Invidiabile faccia t o 
sta I clericali, e ! propagan
disti a l loro servizio, g iun
gono ad accusare l'opposizio
ne di «sabotaggio» a l l e 
Istituzioni parlamentari per
chè. come è naturale, intende 
opporsi a queste manovre. 

A u n cosi sfacciato t e n 
tativo dei clericali di r o 
vesciare le responsabilità ha 
risposto Ieri il gruppo par
lamentare comunista con un 
suo comunicato. Notando 
come analoghe accuse di s a 
botaggio siano state regolar
mente lanciate dalla stampa 
governativa ad ogni ripresa 
dell'attività parlamentare, il 
comunicato afferma: « I l 
Gruppo comunista, che ha 
svolto la sua att ir i la parla 
meritare non soltanto con i m 
pegno, ma anche con pieno 
senso di responsabilità e di 
misura (consentendo sempre 
che i bilanci venissero ap
provati ne i termini costitu
zionali, anche se il governo 
U aveva presentati in ritar
do o ne aveva intralciato ta 
discussione c o n t'Imporre 
l'approvazione del le legai sul 
riarmo o delle altre leggi spe
ciali), respinge questa cam
pagna che tende alla deni
grazione sistematica del 
l'Opposizione e del Parla
mento, e riafferma 11 pieno 
diritto dell'Opposizione di 
dare «1 normale esame dei 
bilanci quell'ampiezza che è 
proporzionata airimportanza 
del tema, alla gravità della 
situazione interna e interna 
stonale, ed alla legittima at
tesa delle categorie interes
sate e di tutto a Paese». 

ha tjuestìcne elcttorcie 

La questione elettorale è t e -
ru ta viva dalla notizie che 
giungono dalla provincia su l 
l e assemblee precongressuali 
del partito socialdemocratico. 
I dati sono tuttavia contra
stanti: Romita e Saragat t i 
alternano nel dichiarare di 
essere in vantaggio. S i tratta, 
in realtà, di dati manipolati 
i n vario modo; i dirigenti 
centrali si presentano ai vari 
congressi con posizioni equi
voche e mutevoli e a seconda 
del le situazioni locali, e il n u 
mero del votanti — che r ive
lerebbe l e miserevoli condi
zioni della socialdemocrazia 
— l imane un mistero. La s o 
la cosa chiara è eh» una lar
ga parte della base socialde
mocratica per la difesa della 
proporzionale e contro II 
compromesso con 1 clericali: 
ancora Ieri si è pronunciato 
l e questo senso, ad esempio. 
II rappresentante dell'Esecu
t ivo provinciale del P.SD.I . 
di Reggio a w . Lombardo, a s 

s ieme ad altri esponenti l o 
cali. 

Questa crisi che domina i l 
P.S.D.I. è riflessa assai bene 
da una nervosa dichiarazione 
rilasciata ieri da Romita ai 
giornalisti. Anteclpando la 
polemica congressuale, Ro
mita ha attaccato Saragat e 
Simonini senza mezzi termi
ni affermando che « la D. C. 

punta notoriamente sull'ap
provazione di una legge e let
torale maggioritaria che do
vrebbe dare i due terzi dei 
seggi ai partiti di maggioran
za e quindi il 50 per cento 
alla D. C : Saragat e Simonini 
hanno dimostrato di essere 
sin da questo momento d i 
sposti ad accettare tale legge 
elettorale. Inoltre hanno im
plicitamente ammesso di non 
voler condizionare l'adesione 
a una trattativa elettorale a l 
l'impegno comune su un pro
gramma di difesa costituzio
nale e di realizzazioni econ^-
miche e sociali. Essi — ha 
continuato Romita — hanno 
affermato che noi compro
metteremmo la solidarietà 
democratica; ma sono rimasti 
ben lontani dal chiedere un 
sistema di garanzie che tute
li l'autonomia del Partito nei 
confronti della Idea che la 
D. C. si fa della solidarietà 
democratica ». Romita ha 
quindi riaffermato la sua n o 
ta posizione: accordo eletto
rale con la D . C. « a condi
zione che un Indirizzo propor-
zlonallstlco sia tutelato e che 
il margine di sicurezza sia 
garantito solo attraverso un 
sistema di utilizzazione di r e 
sti diverso da quel lo della 
l e s s e del 1948». Garanzia, 
cioè, che la D . C. non abbia 
da sola la maggioranza asso
luta. 

Il dilemma di Romita 

L'aspro attacco a Saragat 
non mancherà di avere r i 
percussioni rumorose all'in
terno del partito! Si nota, p e 
rò, che anche Romita non fa 
mistero della sua volontà col 
laborazionista. Egli mantiene 
ferme le -ime condizioni nei 
confronti del la D . C , ma la 
stessa sinistra socialdemocra
tica. come è noto, l e ritiene 
prive di valore politico: ogni 
accordo programmatico ver 
rebbe Infatti stracciato dalla 
D . C dopo l e elezioni e ogni 
legge maggioritaria mettereb
be in grado la D . C. di avere 
la maggioranza assoluta, se 
non da sola. Insieme ai m o 
narchici o al liberali. Resta 

dunque aperto per Romita 
questo dilemma: o rinunciare 
al compromesso con 1 cleri
cali e conservare la segrete
ria del partito con l'appoggio 
della sinistra, o cercare di 
prevalere con l'appoggio di 
Saragat, perdendo in tal m o 
do la segreteria a vantaggio 
dello stesso Saragat. Ataccan-
do Saragat, Romita spera di 
evitare quest'ultima eventua
lità e di mantenersi In sella 
raggruppando intorno a sé e 
al suo programma di « colla
borazionismo condizionato » 
tutti gli antisaragattiani. 

Intera famiglia 
perita in uno scontro 

B R A \ 23 — Stasera, poco 
dopo le ore 18, il 39enne Vai-
ra Antonio, procedeva sulla 
provinciale di Cherasco, p i 
lotando una « Vespa » che re
cava a bordo anche la moglie 

e 11 figlio, quando improvvi
samente, forse per una fa l 
sa manovra della moto, questa 
si scontrava in pieno con un 
autocarro, che. dopo aver tra
volto i tre, li maciullava or-
rendamente. 

Tragico incidente 
ad un autocarro militare 

NOVI LIGURE. 23. — Un grup
po di 17 militari del battaglione 
Cremona, di stanza a Novi Li
gure. al comando del ten. Alfre
do Sampietro, ritornando dalle 
esercitazioni di tiro a Savi Li
gure. a bordo di un autocarro 
militare, ò rimasto vlttama di 
un grava Incidente stradale. 

L'autocarro, giunto sul ponti
cello del Nelrone. per evitare lo 
urto con una topolino prove
niente da Serravalle. usciva di 
strada e si abbatteva su un ter
reno sottostante, da un'altezza di 
due mesi. Dieci militari feriti 
più o meno gravemente, subito 
trasportati all'ospedale, sono sta
ti giudicati guaribili dal 20 al 
30 al 40 giorni, mentre uno di 
essi, Sante Alberto Ghlrotto fu 
Carlo, di anni 23, da Nondeno, 
è deceduto durante il tragitta 

Per una fatale distrazione 
perde 160 milioni al Totocalcio 

Ha scambiato sulla matrice della schedina un « 1 » al posto di 
una « x » - Un insolito corteo di macchine per le vie di Reggio 

REGGIO CALABRIA. 23. — 
Solo ora si apprende dell'atro
ce beffa che il caso ha gio
cato, domenica scorsa a un 
giovane di Riace, comune della 
provincia di Reggio Calabria, 
Il quale, per una fatale distra
zione, ha perso la più grande 
fortuna che potesse fino ad og
gi, toccare a un appassionato 
del «Toto» quella di essere 
il solo m trediclsta » e di vin
cere U favolosa somma di 160 
milioni. 

Domenica sera il giovane 
Giuseppe Arni, impiegato nel 
comune di Riace, si trovava, 
come tanti altri gluocatorl del 
• Toto» in un bar, ad ascol
tare il notiziario sportivo tra
smesso dalla radio. A un cer
to punto, proprio dopo che lo 
«speaker» aveva terminato di 
leggere 11 notiziario, fu visto 
l'Arni impallidire e chiedere 
al vicini conferma di ciò che 
aveva udito: era vero, non al 
era sbagliato, erano proprio 
quelli trasmessi l risultati del
le partite di calcio? «Ho fatto 
tredici», gridava 11 giovane, 
in preda a viva emozione, 

Rapidamente la notizia si 
diffuse nel piccolo paese, e 
amici, parenti, corsero a con
gratularsi con l'Arni 

Più tardi, verso le 22, si for
mava nel paese addirittura un 
corteo di macchine, camioncini, 
motociclette motoscooters che 
accompagnavano trionfalmente 
Il concittadino a Reggio Cala
bria dove la festosa carovana. 
sollevava la curiosità generale 

Frattanto 1 dirigenti locali 
del Totocalcio, sollecitati in 
precedenza dalle telefonate del
l'Arni e dei suol amici, e per 
quanto increduli, avevano ini
ziato un accurato controllo del
le matrici per rintracciare la 
misteriosa schedina. E qui si è 
avuto il colpo di scena. 

Quando il presunto miliona
rio. accompagnato dal segreta
rio comunale di Riace e da un 
avvocato sono entrati nella fia
la. 1 funzionari avevano già rin
tracciato la matrice che sotto
ponevano al presunto vincito
re: controllata la schedina in 
mano all'Arni con quella vali
da per l'esito del gioco, risul
tava che vi era un e uno » al 
posto di una « x ». 

PER 1 LAVORI DI PREPARAZIONE PRIMA DELLA SEMINA 

I braccianti di Cerignola hanno occupato 
le terre espropriate dall'Ente Riforma 
«Chi semina raccoglie!. Dichiarazioni unitarie dei dirigenti liberini sulle terre occupate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE blema di fondo che è il motivo 
ultimo di questo vasto movi-

CERIGNOLA, 23 — La lotta 
dei braccianti di Capitanata per 
l'applicazione e l'estensione del
la legge stralcio e per l'imme-
dtata distribuzione delle terre 
prima dell* gemine autunnali, 
ha assunto stamane a Cerignola 
l'aspetto molto più esteso di 
lotta contro il funzionamento 
stesso dell'Ente Riforma. 

Su 25.000 ettari espropriatili 
nell'Auro di Cerignola, infatti, 
sono stati emessi piani di espro
prio per solo 11200 ettari di 
terra, di cui 4400 espropriati 
con pubblici decreti. L'Ente Ri
forma, intanto, ha effettivamen
te preso in suo possesso sino 
ad ora nell'Agro di Cerignola 
2536 ettari (su 4400) di cui 697 
assegnati ai braccianti. Questo 
è il risultato dell'applicazione 
della legge stralcio a Cerignola 
dopo ben 19 mesi di attività 
dell'Ente! 

Ma questo non basta. Ti prò-

DOPO L'ASSURDO DIVIETO DB COMIZI 

Tutti i partiti del Molise 
in ditesa della Costituzione 
Un passo unitario presso le autorità provinciali 

CAMPOBASSO. 33. — Con 
un arbitrio senza precedenti 
il Questore di Campobasso ha 
proibito 1 comizi di ogni par
tito politico, a tempo fnde^ 
terminato, in tutti I 138 c o 
muni de l Molise. L'incredi
bile motivazione del provve
dimento, secondo quanto ha 
dichiarato k> stesso Questore 
all'ori. Amiconi, segretario 
della Federazione del P.CJ. 
del Molise, è la seguente: « in 
tutti i 136 comuni della pro
vincia esistono situazioni l o 
cali delicate che sconsigliano 
di parlare al l 'aperto». 

n Prefetto, a l quale suc 
cessivamente i l compagno 
Amiconi h a chiesto conto 
dell'assurda decisione, ha af
fermato di esserne al cor
rente, ma d i non poter Inter
ferire sull'operato del Que
store. 

L'indignazione e la preoc
cupazione per la gravità del 
provvedimento hanno dato 
luogo oggi a una manifesta
zione di protesta altamente 
significativa. Una commissio
ne di rappresentanti dei par
titi democratici di Campo
basso, accompagnata dal 
compagno on . Amiconi, si è 
recata difatti dal questore per 
protestare contro l ' inaudito 
provvedimento e per indurre 
le autorità a riesaminare un 
atteggiamento riprovato or-
mal da tutta l'opinione pub
blica molisana. La commis
sione, di cui facevano parte 
Q prof. Del l i Veneri del PLI, 
a prof. Todisco del PRI, il 
prof. Muzio del PS1, autoriz
zata a rappresentare inoltre 
il prof. Cristofaro dell*. U o 
mo Qualunque» impossibili
tato ad intervenire, al è tro
vata di fronte, però, ad un 
muro di incomprensione e di 
ostinazione. 

A nulla sono valsi gli ar
gomenti unanimemente ad
dotti perchè non si attenti 
alle liberta del l ' individuo e 
che sia rispettato anche nel 
Molise l ' ar i 17 della Costi
tuzione: c i comizi all'aperto 
possono essere vietati solo 
oer comprovati motivi di s i 
curezza o d'Incolumità pub
blica ». 

Al termine del colloquio 
con il questore i rappresen
tanti del partiti democratici 
hanno rinnovato l a loro to

ma decisione di continuare 
nell'azione intrapresa per 
porre termine ad una situa
zione quanto mai pericolosa 
e les iva oltretutto del buon 
nome del Molise: e ciò di co 
mune accordo e con inizia
t ive proprie e particolari a 
ciascun partito. A questo 
proposito, anzi, è stato pre-
annunciato per oggi un pas
so che il PRI e 11 PLI faran
no presso i l prefetto della 
provincia. 

Oggi Einaudi visita 
la Fiera del Levante 

BARI. 1S. — Il Presidente 
delta Repubblica Luigi Einaudi 
sarà domani mattina a Bari. Egli 
Interverrà alla cerimonia di 
chiusura Iella 1#» Fiera del Le
vante 

mento di lotta per la terra a 
Cerignola, infatti, è che l'Ente 
Riforma conduce ancora oggi ta 
terra come se ne fosse il legit
timo proprietario: in contrada 
« Feudo » 500 ettari, in contrada 
• Acquarulo » 500 ettari, in con
trada « PignattUi » etrea 200 
ettari di terra e infine in con
trada • Pozzomonacó », dove vi 
tono altri 100 ettari di terra. 
Ciò in assoluto contrasto con 
ti suo dovere, che è quello di 
assegnar* subita la terra espro
priata ai contadini. 

m Chi semina raccoglie » — 
dice l'F*ite. £ ' logico che se i 
braccianti non riusciranno ad 
avere ora la terra, non potran
no seminar* * quindi, non po
tranno raccogliere. Di fronte a 
questa situazione i braccianti 
sono decisi a condurre la lotta 
per costringer* l'Ente a dare 
subito la terra * cioi prima 
dell* temine autunnali; questo 
é il motivo immediato della 
lotta. 

Stamane siamo stati a Ceri-
anola con I braccianti in lotta 
da sette giorni tulle terre del
l'Ente Riforma. Verso le 5, 
gruppi di braccianti in biciclet
ta Incolonnati uno dopo l'altro 
sono andati per il settimo gior
no sulle terre dell'Ente Rifor
ma, in contrada * Pozzomona
có », ad eseguir* lavori di scavo 
e di spiegamento • a prepa
rare la terra per le semine au
tunnali. 

Lungo ta strada di circa dieci 
chilometri un bracciante ci fa 
osservar* l* estese proprietà 
del eonte Paooncell! * del ba
rone Zezxa, che costeggiano la 
strada per una estensióne di 
parecchi chilometri, la cui en
tità si perde nella immensità 
della pianura foggiana. Biso
gnerà camminare parecchio in 
bicicletta prima che terminino 
i possedimenti di Zezxa e Pa-
voncetli. In queste due orasse 
estensioni la lego* stralcio non 
ha operato; e, linei, veniamo a 
conoscenza di «m fatto grave. 
Una parte della proprietà sog
getta ad esproprio, * per età 
sono già stati emessi | decreti 
relativi, è ancora nette mani di 
Pavoneelli che spera forte fa un 
esonero o in una proroga, come 
si è verificato per la ditta Ma
retta (100 ettari), per Nicola 
Specchia (40 ettari), per a ba
rone Zezza, in contrada S. Giu
lia, e per U conte Tosti, m 
contrada S. Clotilde, per 300 
ettari. 

Arriviamo a Pozzomonacó e 
troviamo centinaia e centinaia 
di braccianti occupati nei lavori 
di scavo e spiegamento della 
terra, s iamo circondati dai nu
merosi braccianti ed ognuno di 
essi vuole dire qualche cosa al 
nostro giornale. Fra di essi vi 
sono iscritti alla CGIL e iscritti 
alla ClsL. Matteo Morrò ci par
la delle sue condizioni di vita. 
Egli vive con 5 figli in un rione 
malfamato ed è stato ingaggiato 
dall'Ente per 10 giorni, dopo 
mesi di disoccupazione. « Noi 
però vogliamo — ci fa osser
vare — la terra, subito, per la
vorarla: questa è la nostra 
lotta ». Francesco Cucchiarolo, 
iscritto ai « Sindacati liberi », 
con 5 figli a carico, aggiunge: 
« Dobbiamo esser* uniti * lot
tare per la terra e per U la
voro ». Dello sU sso avviso sono 
decine di altri braccianti. 

Infine avviciniamo il segreta
rio dei m Sindacati liberi » di 
Cerignola, sig. Michele Mari
naro, ingaggiato a lavorare in 

seguito a regolare ingaggio del
l'Ufficio del Lavoro provinciale 
sulle terre dell'Ente Riforma. 
Alle nostre domande sulla lotta 
per la terra e per il lavoro dei 
braccianti di Cerignola, il si
gnor Marinaro si dichiara d'ac
cordo senz'altro i-on i braccianti 
in lotta * poi aggiunge: «Non 
crediate voi che i braccianti 
che sono venuti qui sulle terre 
dell'Ente siano tutti lavoratori 
iscritti alla CGIL; ci sono anche 
i liberini. La fame non conosce 
partito e colore. Io lo dico Sem. 
pre in tutte le assemblee. Per 
la terra sono anche d'accordo. 
Anch'io la voglio perchè non ne 
ho. Eppure la legge non mi 
consente di averla, perchè ho 
solo quattro figli, e questo ve
ramente non è giusto ». 

La lotta dei braccianti di Ca
pitanata non è finita. Essa con
tinuerà finché non si avrà la 
distribuzione delle terre. Do
mani l braccianti di Cerignola 
torneranno sulle terre dell'Ente 

SANDRO FIORE 

Nel ricopiare, il giovane ave
va commesso un errore banale 
che RU ha fatto perdere una 
cifra colossale. Gli restava la 
consolazione di aver vinto un 
milione, In quanto Incasserà un 
«dodici ». 

I lavori del congresso 
dei facchini 

Con la relazione del Segreta
rio del Sindacato Nazionale Fac
chini ed Ausiliari aderente al
la C.G.Ii.. si sono aperti Ieri 
in Roma, presso la Sede della 
Federazione Nazionale degli Sta
tali, i lavori del 8. Congresso 
Nazionale della categoria. 

Al Congresso erano presenti 
250 delegaU in rappresentanza 
degli oltre 20.000 facchini 

n compagno Rinaldi — Segreta
rio Nazionale del Sindacato — 
ha Iniziato 11 suo dire facendo. 
innanzitutto, una ampia e detta 
gliata esposizione, dell'attuale si
tuazione economica che Investe 11 
Paese. L'oratore, è quindi pas
sato ad illustrare 1 problemi che 
verranno, man mano sviscerati e 
risolti nel corso di questi lavori 
Sulla grave situazione determi
natasi a svantaggio del lavora
tori addetti al «Granai del pò 
polo» Rinaldi ha fatto presen 
te che la categoria non tollererà 
più oltre 1 continui soprusi a cui 
è soggetta data la politica antlo 
parala metta in atto dalla Feder 
consorzi. 

Per quanto riguarda fl settore 
ferroviario 11 Segretario del Sin
dacato Facchini ha Illustrato 1 
successi fin qui raggiunti e le 
rivendicazioni che stanno ancora 
sul tappeto. 

Subito dopo ha preso la pa
rola 11 Presidente dell'Associazio
ne Nazionale Portabagagli Ma-
lugani Franco di Milano, lì qua
le oltre ha portare al Congres
so 11 saluto della categoria ha 
sostenuto, tra 11 vivo consenso 
del presenti, che 11 facchinaggio 
non è un sottoprodotto del lavoro 
e che quindi occorre che alla ca
tegoria vengano riconosciuti tut
ti quel diritti sanciti per gli al
tri lavoratori. 

La mozione conclusiva 
del Convegno del pensionati 

LIVORNO, 23. — Il congresso 
nazionale della Federazione ita
liana pensionati, aderente alla 
CGIL, ha questa sera concluso 
1 suol lavori approvando alla 
unanimità la mozione conclusiva 
nella quale è detto fra l'altro di 
e voler mantenere, come elemen
to fondamentale per la propria 
organizzazione, l'unità sindacale 
di tutti 1 pensionati». La mo
zione auspica altresì «la rifor
ma della previdenza sodale, che 
U trattamento economico asse
gnato alle singole categorie del 
pensionati di guerra corrisponda 
alla percentuale di minorazione, 
stabilita per ogni categoria; 
che alle vedove, orfani e geni
tori del Caduti, venga corrispo
sta la riversebllità nella misura 
delle pensioni assegnate alla pri
ma categoria». 

E SIAMO ALL'INIZIO DEL CAMPIONATO ! 

Tentata corruzione di Franzosi 
nella partita Lucchese-Genoa 

Offerto un milione al portiere rossoblu per facilitare la vittoria 
della, squadra toscana - Noto ex giocatore implicato nello scandalo 

emigra t i i n A u s t r a l i a 

Cara Unità, 
ri invio per la pubblicazione 

la seguente lettera pervenutami 
in questi giorni dall'Australi*, 
perca) credo sia utili continuai 
a richiamare l'attenuane delle 
autorità e dei cittidtni tul
le gravi condizioni in cui 
versano tuttora i nottri campa* 
trioti emigrati in quii paese m 
cerca di lavoro. 

« Gentilissimo prof. Carbone, 
dopo lungo silenzio mi ricordo 
di scrìvervi queste poche righe 
per darvi mie notizie e per pre
garvi di fare quanto è in VO' 
stro potere per risolvere la no
stra disgraziata situazione. Mi
gliaia di nostri concittadini, ed 
io con loro, siamo ancora senta 
lavoro, malgrado le promesse 
fatteci alla nostra partenza, e 
nulla purtroppo lascia prevede-

re che la nostra situazione possa 
cambiare in meglio nelit proni' 
me settimane, dal momento chi 
le autorità italiane si tono quasi 
completamente disinteressate di 
noi. 

Per dimostrarvi quanto la no
stra situazione sia entità, vi in
vio t'acclusa vignetta comparsa 
su un giornale australiano, dato 
che anche ta starno» di quel 
paese è stata costretta ad occu-
parsi di noi in seguito alla no 
stra agitazione di alcune setti
mane fa. 

Nel latitarvi, vi prego di fa 
re quanto è in vostro potere pei 
aiutarci, tanto pia che come po
trete vedere voi stesi- dal gior* 
naie che pure vi invia, sembra 
che il governo australiano vo
glia usare gli emigrali neWeser-
cito, nella marina, nell'aviazione 
e nel dipartimento dei Pubblici 
servizi. 

Fortunato Maxiullo 

MWoa»derfiiJ count ry . T© bave» •ncmoteweal Utay -
tìa v e l o Impor t f b e n ! •» 

n cartello dice: «Campo di emigranti Italiani» e la battutai 
Magnifico paese! Per avere disoccupati 11 debbono importar* 

A l d i sopra de l l a l eggo 

i l s indaco d i Zaf ferana? 

GENOVA, 23. — n foot-taal 
è diventato una chiassosa ris
sa, una palestra di casi e scan
dali e ai copre, anche col mar
ciume della corruzione; la pu
tredine trabocca ormai. Incon
tenibile. n foot-ball è tanto 
decomposto che non riesce or

se fosse stato un pareggio in
vece, soltanto 500.000 lire. 

Franzosi si comportò da uo
mo onesto; disse tutto alla So
cietà, e la Società avverti la 
Lega del Calcio e Glutini si 
ficcò In tribuna a Lucca per 
vedere come sarebbero andate 

mai più • nasconderlo e il gua- a finire le cose. Lo ha visto: 
sto viene subito in superficie 
come la cancrena: la concrena 
del • caso Franzosi ». 

E* stata una bomba a scop
pio ritardato; si tratta di que 
sto: i l portiere del Genoa, 
Franzosi, era stato avvicinato 
da un ex giocatore che gli ave 
va proposto di lasciar passare 
qualche goal, quelli che basta 
vano a dare la vittoria alla 
Lucchese. Cosi Franzosi si 
rebbe guadagnato un milione; 

SPAVENTOSA STRACE IN VN COMUNE DEL COSENTINO 

Un uomo folle uccide la moglie 
strozza la figlia e ferisce una donna 
Il pazzo ha inoltre tentato di uccidere una figlioletta di 1 anno 

COSENZA. 23 — Una or 
renda strage è stata commes
sa, questa notte, in contrada 
Clariamiello dell'agro Paren
ti. Per motivi non ancora ben 
precisati, i l bracciante Miche
le Cordamone, di 43 anni, ha 
ucciso con numerosi colpì di 
coltello, la moglie Maria L i 
via Sicilia, di 37 anni, • stroz
zato la figlia Flora, <H 4 anni, 
tentando di sgozzare l'altra 
sua figlia, Carmela, di 14 m e 
si. che è stata rinvenuta s e -
mlasflsaiata sul cadaveri della 
mamma e della sorella. 

Allontanatosi da casa l'as
sassino ha infarto numerosi 
colpa di coltello a tale Car
mela Cardamone, di 45 anni. 
producendole gravissime l e 
sioni in varie parti del corpo. 
I carabinieri hanno oggi r in
tracciato l'omicida, assicuran
dolo alla giustizia. Non sono 
ancora noti l motivi dell'or

rendo delitto, ma ai presume 
che i l Cordamone sia stato 
colto da un accesso di follia. 

I t i t m la fiffia Ktapana 
septRa hi m cMert fefesct 

La 
liana, 
da cs 
la 

ANCONA. M 
di u s a ragazza ita» 

da rari anni •compana 
e* • stata rtttorata dal-

kat quadrato militare 
«al cimitero ci An

dai corpo «1 car
ta B a i Oareia, «a cui inumazio
ne nel cassiselo ara «tata Mena? 
lata un marne fa da uà sottutft-
dale tedesco. t a madia dalla 
gforaasv Albertina Montani ve
dova Oarola, raaioenta a Torino, 
appresa dal giornali la notista 
dalla earnalsalone, ara subito 
accotaa ad Ancona. 

UKartod aocsrtamenu hanno 
di atataulra che ta ra-

fogjgl da casa nel 1948, 
dopo un litigio con la a!» pa
terna, e, giunta ad Ancona, «1 
reca aoaiaiif rn coma cuoca a co
ma Interprete presso l*Autooen-
tro. fiotto le macerie dell'edifi
cio essa peri Insieme con quat
tro militari tedeschi, durante li 
txjrfibardamento ceJ"8 dicembre. 

MpreidMO le fraftaffie 
per |li inani aylttfi 

H Ministro del lavoro, san. Bu-
btnaoct, rsttabuitost dalla indi-
apealaiona ebe lo ha trattenuto 
a tatto nel giorni scorsi, ba fis
sato par domani 84 corrente la 
ripresa della trattative, in seda 
mlntatcnala, par 11 miglioramen
to degli assegni familiari nel 
settore dell'agricoltura, a segui 
to delia conclusioni della com-
m M o n e tecnica, che fu nomi
nata d'accordo con la organi: 

rissa volgare, chiassosa e molta 
gente onesta con una smorfia 
di disgusto sulla faccia. 

Un tempo questi scandali si 
verificavano nelle ultime, con
vulse battute di campionato: 
allora le squadre rovinate da 
dirigenti incapaci, afflitte da 
giocatori mediocri che non riu
scivano col valore sportivo a 
mantenere posizioni che non 
meritavano più di occupare, 
tentavano con 1 milioni di 
mantenersi a galla. 

Ora invece ai comincia subi
to. Siamo alla seconda giorna
ta a già dobbiamo immergere 
le mani nelle cosa più disgu
stose, in cui i l nostro mestiere 
ci fa Imbsttere: i casi di ten
tata corruzione, 

Già si è detto: Franzosi av
verti Ellena, questi avverti 
Silvestri e quindi Q Genoa te
lefonò alla I>ga. Gli risposero: 
« Demanda scritta subito, « sic
come a Livorno ci sarà una 
riunione di nostri esponenti 
qaalcsno di noi andrà a Luc
ca s. Cera Glulici a Lucca; 
Giulini che della Lega del Cal
cio è il presidente. 

E Giulini ha visto Franzosi 
(che aveva chiesto di essere 
sostituito, ma non potè essere 
accontentato perchè non c'era 
riserva e poi in lui n Genoa 
aveva fiducia) battersi come 
tutti I suol compagni per vin
cere la «battaglia» di Lucca. 
E a Lucca Giulini ha saputo 
anche che un giocatore si è 
ficcato negli spogliatoi rossoblu 
per dire a Franzosi con aria 
disinvolta: • Tanti saluti da un 
ex giocatore». 

Chi et ha detto tutto questo? 
Che cosa importa dirlo? C e 
stato detto; è stato anche detto 
che la Lucchese non c'entra 
nulla in tutto ciò, che si tratta 
di « iniziativa privata*. 

Infatti la società rossonera 
ha subito inviato alla Lega Na-
Uonala dalla F 1 Q . C fi se 

guente telegramma: • Onde evi 
tare calunniose affermazioni 
preghiamovi severe indagini * 
precisazione pubblica circa pr*-
sunt* dichiarazioni giocatore 
Franzosi con severissime san
zioni a carico eventuali respon
sabili subdola manovra contro 
nottri sostenitori». 

Ecco: si tenta di coprirà il 
più possibile lo scandalo. SI, 
si cara la solita inchiesta, ci 
sarà il solito comunicato: • Non 
essendosi presentato l'incrimi
nato, la pratica è archiviata •, 
tanto più che II Genoa ha 
vinto. E l'avanzata della putre
dine, che prima o poi causerà 
la totale scomparsa di quello 
sport che un tempo si chiama
va foot-ball ed ora è rissa e 
marciume, continua. 

Cara Unità, 
dal quotidiano 

~- ,^\ di Catania « La 
Um^ Sicilia » del 

CU^/^^^cm. ho appreso 
che ti sindaco di 
Torreana in 
Prov. di Forlì ì 
stato sospeso dal
la sua carica con 
decreto del Pre
fetto « per avere 

attivamente e personalmente par
tecipato, con evidente fazioso 
spirito di parte, a una raccolta 
di fondi per la celebrazione di 
una manifestazione politica, de
terminando i presupposti di gra
vi turbamenti dell'ordine pub
blico ». 

Nello stesso giornale ho let
to tempo addietro che altro sin
daco di un paese della Campania 
è stato sospeso perchè aveva ne
gato t'acqua ad una fabbrica di 
ghiaccio. 

A questo punto viene proprio 
voglia di domandare se Zaffe 
rana Etnea è un paese speciale 
e se ancor pia speciale è l'ormai 
noto sindaco Castonna, il quale 
nega l'acqua agli alberghi, par
tecipa alla raccolta di fondi, in 
via guardie municipali per im
porre a determinati cittadini pa 
gamenti arbitrarli per costruzio
ni di marciapiedi, assiste com
piaciuto ad una aggressione sen
za intervenire, invia consiglieri 
comunali ad imporre autentiche 
taglie per una festa 

Tutto questo senza contare k 
denuncie penali pendenti (e sem
pre in aumento) a carico del 
sindaco Castonna oltre le motte 
denuncie amministrative, gli e-
sposti, le interpellanze parlamen
tari, gli scandali ecc. ecc. 

Forse mancano in tutto età 
*i presupposti di gravi turba
menti delCordine pubblico e lo 
evidente fazioso spirito di 
parte »! 

Io ero un ingenuo che ancora 
credevo nella necessità di un mi
nimo di correttezza, di decoro e 
di coerenza nella vita pubblica. 
Ma da quando sono m Zafftra-
na mi sono convv-.to che questo 
è il paese della cuccagna! 

Però col sistema di consentire 
a _ troppi arrivisti spregiudicati 
di farsi scudo (crociato o non 

crociato) di un partito si stanno 
scavando in Italia « le premef 
se» di un tragico disfacimento 
del partito stesso e di molti uo» 
mini, « crociati del mal costu
me politico », che se ne servono 
abusandone. 

Gianni Bossi 
Zaffe rana Etnea 

I d i soccupat i « l a beffa 

de i cant ier i s cuo la 

Carissimo Direttore, 
mi devi per

donare se . cerco 
di - ^rendere un 
pò* di spazio al 
nostro giornale 
ma questa volta 
è proprio neces* 
sano perchè ti 
Torre de* Pas
seri da trentotto 
giorni i disoc

cupati che sono stati assunti al 
cantiere scuola di questa città 
non vengono pagati. 

Soltanto poche giornate sono 
tute pagate perchè anticipate 
dalPamministrazione comunale. 

Il sindaco aw. camp. Carlo 
Sartorclli si è adoperato in tutti 
i modi per far ottenere il pala
mento di queste pomate, ma ls 
autoriti responsabili non si de
cidono ancora a pagare. 

Mentre i signori del foverno 
percepiscono degli stipendi fa* 
votosi questi poveri operai ebe 
lavorano a cinque-seicento tire al 
giorno non vengono pagati nem
meno regolarmente. Qualche 
giorno fa venne a trovarmi un 
operaio del cantiere e mi diceva 
che nei giorni 2-3 e 4 settembre 
ci sarebbero state le feste del 
patrono e lui si trova senta so** 
di con tre figli e la moglie-. 
come faret.~ gu spuntarono due 
lacrime ed io cercai di rintsta* 
rarlo dicendogli che bisognava 
unirsi e lottare con pia accani
mento contro questi sfruttatori, 
unirsi e lottare con pia accani
mento per la conquista detta pa
ce. Poveri bambini* in quei gior
ni di festa certamente se ne sa* 
ranno stati rinchiusi nelle loro 
povere case nascosti dietro le 
porte vergognandosi persino di 
uscire di casa perchè non hanno 
il vestitino per la festa. 

Fraternamente 
Carmine Trifone 

Torre de' Passeri (Pescara) 

KJÌI seduta affa Cantera, 
(Coamnssloa* san* 1. saataa) 

mento esiziale) a i contadini. 
soprattutto nel Mezzogiorno, u 
livello dei consumi è bassissi
mo perchè gli Industriali tessili 
praticano una politica di alti 
prezzi che assicura ad essi ele
vatissimi profitti: si può calco
lare Infatti che I cinque grappi 
che monopolizzano l'industria 
tessile Italiana realizzino dalla 
200 alla 400 lire di superpro-
fltto per ogni chilo di filato, da 
aggiungersi, naturalmente, al 
normale profitto Industriale. 
Come ultima ma non meno im
portante causa della crisi il 
compagno Grilli ha Indicato la 
rinuncia ad una politica di lar
ghi scambi commerciali con 1 
Paesi dell'Orienta europeo e 
asiatico. 

A conclusione del suo docu
mentato discorso il deputato 
comunista ha prospettato una 
serie di misure atte a superare 
l'attuale situazione critica. Egli 
ha innanzitutto riaffermato che 
1 lavoratori sono fermamente 
decisi a combatterà qualsiasi 
tentativo di scaricare la crisi 
sulle classi popolari attraverso 
una riduzione dei salari e della 
produzione delle materie prime 
e una intensificazione della po
litica di riarmo. Grilli ha in 

ceto • potenziato II mercato In
terno attraverso una riduzione 
delle spese militari, un aumen
to degli investimenti produttivi, 
un miglioramento della distri
buzione dei redditi attraverso 
adeguata misure fiscali. In mo
do di aumentare la capacità di 
acquisto dei lavoratori; 2) che 
siano ridotti 1 prezzi dei filati, 
attualmente Imposti non da un 
organismo governativo ma da 
una commissione manovrata dai 
più grandi Industriali tessili 
(Riva, Marinoni, Abbegg, ecc.); 
3) che sì esporti di più, senza 
alcun preconcetto polìtico, uti
lizzando la possibilità offerteci 
dall'URSS, dalla Cina e dalle 
democrazie popolari europee. A 
questo proposito Grilli ha ri 
cordato che lo stesso governo 
conservatore inglese ha ricono 
sciuto l'opportunità di salva 
guardare l e correnti di branco 
con la Cina e che perfino gli 
Stati Uniti, pur dichiarandosi 
ostili ai commerci con il mondo 
socialista, lasciano che molti 
prodotti arrivino nel Paese ret
to dal governo di Mao Tze Dua. 
a compagno Grilli ba concluso 
stigmatizzando n ssrvillssao del 
governo italiano il quale, pur 
di restare ligio alla direttive 
politiche del Dipartimento di 

misure che potrebbero risolverà 
la crisi tessile. 

Per ultimo ha parlato l'on. 
FERRARIO (d. e-). Egli ha 
svolto un ordine del giorno sa 
alcune questioni particolari, in
vitando i l governo a pronun
ciarsi sulla questione delle ta
riffe elettriche. 

Alle 20,15 la seduta è stata 
tolta e il seguito della discus
sione sul bilancio dell'Industria 
rinviato alle 16 di oggi. 

Una giovi* ctr iate 
partorisce tt n 

reca proposto; 1) «ba aia tonisV* State, rinuncia ad adottare la 

A I * Verna, soli •Appesi niaa 
toscosmuiano, una giovane con
tadina, Lauta Lanaonl. è stata 
colta oggi. dlmproTvSso. ha una 
sona deserta ed Impervia, daua 
doglia dei parta Solo dopa pa
recchio tempo le 
nlvaao udrà* dal 
vanni a Marta ' Messasi, l 
aocotrsvano sol luogo. Dopo ctr* 
oa un'ora la donna dava eoa 
luca uà robusto aaascbiatto, che 
veniva avvolta la uno scaso*, 
La Lanaonl, seaaa aiuti, ha poi 
percorso a piedi a osi neonate 
fra le braccia» la lunga, a ratt-


